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le prossime riunioni 
 

Giovedì 21 febbraio, ore 18.00, Sede di via Santo Stefano 
43, con familiari e ospiti. XI RotaryDay: SUSTAINA-
BILITY CHALLENGE , progetto di eco sostenibilità 
sull’inquinamento dovuto alle plastiche. 
 
Lunedì 25 febbraio, conviviale sostituita da mercoledì 27 
febbraio. 
 
Mercoledì 27 febbraio, ore 20.00, Ristorante Nonno Ros-
si, con familiari e ospiti. Interclub con R.C. Bologna Valle 
del Samoggia. Relatrice: Sabrina Simoni, direttrice del 
Piccolo Coro dell’Antoniano. Titolo: “Insegnare nel XXI 
secolo: esprimo in canto e in musica”. 
 
Lunedì 4 marzo, ore 20.00, Savoia Regency Hotel, con 
familiari e ospiti. Interclub dei Rotary del Gruppo Felsine-
o. Presentazione del Progetto Distrettuale “Restauro 
della Madonna della Vittoria della Chiesa di San Salva-
tore”.  
 
Lunedì 11 marzo, ore 20.15, Circolo della Caccia, Via 
Castiglione 25, con familiari e ospiti. Relatore: Prof. Ste-
fano Zamagni, Professore a contratto di Economia Politi-
ca, Università di Bologna e Adjunct Professor of Interna-
tional Political Economy alla Johns Hopkins University. 
Titolo: “Economia ed etica”. 
 
Lunedì 18 marzo, ore 18.45, P.zza Santo Stefano, con 
familiari e ospiti. “La compagnia dimenticata”. Matteo 
Giovanardi e Roberto Colombari ci guideranno nella vi-
sita all’Antica compagnia dei Lombardi. Ulteriori detta-
gli a pag. 4 del notiziario. 
 
Anche alle riunioni senza obbligo di prenotazione è gra-
dita la segnalazione della presenza o dell’assenza. Grazie 
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le notizie 
 

Lettera del Socio Onorario Prof. Paolo Sassi 
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E’ venuto a mancare il caro Michel. 

La malattia che lo aveva colpito non dava scampo e ogni speranza era purtroppo vana. 

La caratura di Michel come rotariano toccava l’eccellenza. La sua amicizia, l’attività e la lunga posi-

tiva militanza erano un indiscusso valore per il club di Nanterre. 

Il particolare senso del “servizio” non si esauriva nell’ambito rotariano poiché si estendeva alla cu-

ra di una associazione per disabili (il figlio è uno di questi) con massima dedizione e partecipazio-

ne. Era uno degli esponenti di punta della società Kone alla quale aveva dedicato molto del Suo 

sapere imprenditoriale. 

Quella di Michel e Isabelle era una coppia amabile che, nonostante le  traversie familiari, ha tra-

smesso serenità e pacata letizia a chi li ha frequentati. 

Un abbraccio forte a Isabelle ed un pensiero commosso al “nostro” socio scomparso che certa-

mente, ci mancherà. 

Luciano Marini 
 

 

******** 
 

 
 

Tanti auguri di buon lavoro al nostro Socio Elia Antonacci che, durante il semina-

rio SIAG/SISD tenutosi sabato 16/02, ha ricevuto la nomina ad  Assistente del Go-

vernatore dell’area Felsinea 1 per le annate rotariane 2019/2020, 2020/2021 e 

2021/2022. 
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Lunedì 18 marzo, ore 18.45 
Piazza Santo Stefano 

La Compagnia dimenticata 
 

Visita alla sede della Compagnia Militare dei Lombardi, ubicata all’interno del complesso di Santo 

Stefano, guidati da Matteo Giovanardi, membro della compagnia e proprietario della Torre Pren-

diparte, e da Roberto Colombari, docente all’Università Primo Levi, studioso di storia medievale 

bolognese e autore di numerosi romanzi storici. 

 

La Compagnia del Lombardi, le cui origini si fanno risalire all’anno 1170, sorse a Bologna quando 

numerosi profughi lombardi, scappati dalla loro terra a causa delle guerre e della rovina inflitta 

dagli eserciti di Federico Barbarossa , trovarono rifugio nella nostra città. Nata come compagnia 

militare, servì Bologna combattendo al suo fianco in numerose battaglie e, con il decadere delle 

Milizie cittadine, mutò il suo carattere in prettamente aristocratico. Annovera fra i suoi coscritti 

numerosi cittadini bolognesi famosi in ogni campo, dalle scienze alle arti, dalle lettere alla politica 

e perfino al sacerdozio. Celebre vanto della Compagnia è infatti l’immatricolazione di Prospero Lo-

renzo Lambertini, divenuto poi Papa Benedetto XIV, che non disdegnò di rimanerne membro an-

che dopo l’assunzione al Pontificato. 

 

Al termine della visita ci sposteremo in Sede, in Via Santo Stefano 43, per il buffet che concluderà 

la conviviale.  
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Premio Leonardo 2019 

Multifunzionalità Arte e Agricoltura 
Complesso San Domenico – Sala della Traslazione 

 
Lunedì 6 febbraio, nella Sala della Traslazione del Complesso di San Domenico, si è tenuta la con-
ferenza stampa di presentazione del Premio Leonardo 2019. L'iniziativa prende ispirazione dall'uni-
co vero artista multifunzionale della storia, a cinquecento anni dalla sua scomparsa: Leonardo da 
Vinci. 
Il progetto dell’annata, presentato dal nostro Socio Dott. Alfonso Fraia,  è finalizzato a favori-
re nuove attività di impresa nel campo della multifunzionalità ed incentivare progetti artistici e di 
impresa dedicati ai temi dell'eco-sostenibilità, frontiera di nuova operatività per giovani artisti ed 
imprenditori e motore di sviluppo sociale. 
Attraverso un Bando nazionale ed un calendario di eventi speciali, curati da docenti qualificati ed 
esperti dei vari settori coinvolti,  verranno individuati i progetti di impresa e gli interventi artistici 
che meglio interpretano i criteri della multifunzionalità. 
Il Dott. Fraia ha poi dato la parola al nostro Presidente, Sig. Luca Fantuz, che, in rappresentanza 
della Dott.ssa Patrizia Farruggia, Presidente della Commissione Eventi Nazionali del Distretto Ro-
tary 2072, ha presentato ai convenuti l’iniziativa “Sustainability Challenge” (Sfida di Sostenibilità), 
che ben si inserisce nel tema affrontato dal Premio Leonardo e che verrà presentata giovedì 21 feb-
braio durante il prossimo RotaryDay. Nella stessa occasione verranno premiati i piccoli esercizi di 
ristorazione, individuati attraverso i siti istituzionali del Comune di Bologna e dei comuni limitrofi, 
che avranno saputo sviluppare la migliore idea eco sostenibile utile a limitare o addirittura ad elimi-
nare l’utilizzo delle plastiche monouso.  
L’iniziativa, resa possibile grazie alla progettazione effettuata dall’Associazione Resiliearth e 
all’aiuto dei Soci del Rotaract, è stata proposta dalla Commissione Sostenibilità Ambiente del Di-
stretto, da sempre a difesa dei valori ambientali, principio dominante dell’essere rotariani. 
 
La visione del Rotary infatti, immutata dalla sua fondazione, si racchiude in queste poche righe: 
 

 
 
 

“Crediamo in un mondo dove tutti 

i popoli, insieme, promuovono 

cambiamenti positivi e duraturi 

nelle comunità vicine, in quelle 

lontane, in ognuno di noi” 
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XI Rotary Day 
Giovedì 21 febbraio - ore 18.00 - Sede di via Santo Stefano 43 

 
Presentazione del progetto di eco sostenibilità sull’inquinamento dovuto alle 
plastiche a cura dell’associazione Resiliearth. 
 
Programma 
 
Ore 18.00 apertura evento 
 
  Prof. Fabio Fava: Introduzione al tema della sostenibilità 
 
  Associazione Resiliearth: descrizione progetto e presentazione partecipanti 
 
  Votazione delle 3 migliori idee e premiazione 
 
Ore 20.00 brindisi conclusivo 
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Alla presenza del Magnifico Rettore dell’Università di Bologna, Prof. 
Francesco Ubertini, e del Prof. Andrea Segrè, ideatore del felice pro-
getto, nei giorni scorsi si sono celebrati i 20 anni di Last Minute 
Market. 
 

Ansa, in un articolo del 30 gennaio scorso, racconta così questa av-
ventura, iniziata quando il nostro Socio ed Amico era docente di Eco-
nomia Agraria: 
 

“Vent'anni di lotta agli sprechi alimentari (e non solo), di sensibilizza-
zione verso il rispetto dell'ambiente e di recupero dei beni invenduti e 
non consumati. 'Last Minute Market', il progetto nato nel 1999 dal pro-
fessore di Agraria di Bologna, Andrea Segrè, festeggia due decenni di 
vita cambiando la propria natura: da quest'anno, infatti, lo spin-off uni-
versitario diventa impresa sociale e rinnova il proprio messaggio. "C'è 
ancora molto da fare sul versante dell'educazione al cibo, dobbiamo 
arrivare all'idea di spreco zero", spiega Segrè, nominato presidente 
della nuova compagine societaria. I numeri raggiunti da quella che al-
l'epoca fu solo un'intuizione sono impressionanti: 350 punti vendita e 
400 enti del terzo settore coinvolti, 55 mila pasti cotti, prodotti per 5,5 
milioni di euro, un milione di farmaci e oltre mille tonnellate di beni non 
alimentari recuperati ogni anno. "L'idea nacque per caso, feci un giro 
nel magazzino di un supermercato e di fronte a tutto quel cibo desti-
nato al macero non si poteva restare indifferenti", ricorda Segrè, che - 
col sorriso - non nasconde "qualche illegalità fatta all'inizio a fin di be-
ne". Oggi l'obiettivo resta la prevenzione: "Il miglior spreco è quello 
che non si fa". Dunque, "se è vero che oggi il consumatore è più at-
tento di 20 anni fa, dobbiamo comunque essere più educati e com-
prendere il valore del cibo". Primo appuntamento il 5 febbraio con la 

Giornata Nazionale di Prevenzione dello Spreco, anticipata il giorno prima dagli eventi Fao a Roma.” 
 
Da segnalare anche l’intervento del nostro Socio Dott. Paolo Orsatti che sin dall’inizio è stato a fianco dell'ini-
ziativa curandone la parte fiscale e tributaria, nonché collaborando per l'ottenimento di una norma nazionale a 
sostegno delle donazioni dei cibi invenduti. 
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Domenica 3 Marzo 

Sede Rotary Club - via Santo Stefano 43 

dalle ore 17.00 alle ore 20.00 

LA FOTOGRAFIA PER LA MEDICINA 
mostra con il contributo fotografico di Pier Giuseppe Montevecchi 

 
Il ricavato contribuirà alla ricatalogazione dell’archivio fotografico dell’Istituto Rizzoli 

e aiuterà i medici di AMOA ONLUS nella loro opera umanitaria in Africa 
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le conviviali    
 

RIUNIONE CONVIVIALE CON FAMILIARI E OSPITI 
- Lunedì 11 febbraio 2019 - 

- Dott. Luigi Odorici: “L’intelligenza artificiale” - 
 

 
Presidenza: Sig. Luca Fantuz 
 
Ospiti del Club: il Dott. Luigi Odorici. Del R.C. Isola D’Ischia l’Arch. Luigi Mennella e la Sig. ra Rita, il 
Sig. Enzo Criscuolo e la Sig.ra Graziella. 
 
Del Rotaract Bologna Felsineo: il Presidente Giacomo Gresleri, Martina Gaiba Checchi, Alessandro Lelli.. 
 
Ospiti dei Soci: dell’ Ing. Malagola: la figlia Dott.ssa Roberta; del Dott. Vecchione: il figlio Dott. Gian Mar-
co.  
 
Soci presenti: L. Fantuz, P. Cassani, S. Cevolani, G. Chillemi, M. Cini, G. Costa, C. Covazzi, V. Florio, G. 
Gatti, D. Gentile, G. Ghigi, R. Giardino, L. Graziano, A. Li Gobbi, I. Malagola, L. Marini, S. Massari, P. G. 
Montevecchi, L. Monti, L. Nardone, P. Orsatti, A. Pantaleo, C. Pezzi, G. P. Quagliano, D. Rizzo, D. Rolli, A. 
Rossi, E. Russo, P. G. Sportoletti, R. Vecchione. 
 
Consorti: Nadia Fantuz, Maria Pia Cevolani, Laura Gatti, Adriana Gentile, Violeta Roman, Giovanna Monti, 
Carla Quagliano. 
 
Rotariani in visita : del R.C. Bologna Est: Sig. Claudio Castellari; del R.C. Bologna Valle del Samoggia: 
Prof. Mario Mattei. 
 
Soci presso altri Club: P. Bonazzelli il 12 febbraio al R.C. Bologna; P. Bonazzelli e C. Covazzi il 19 feb-
braio all’interclub dei R.C. Bologna Nord e Bologna Carducci. 
 
Percentuale di presenza: 46,48% 
 
La conviviale tenuta lunedì 11 febbraio 2019, presso la sede istituzionale di Nonno Rossi ha riscosso un par-
ticolare successo per avere aperto nuovi orizzonti sul nostro  prossimo futuro in materia di sviluppo della 
“Intelligenza Artificiale”. 
Il relatore Dott. Luigi Odorici è conosciuto dai nostri soci perché eminente rotariano PHF  del Rotary Club 
Vignola - Castelfranco Emilia - Bazzano e perché noto a livello nazionale per gli importanti incarichi brillan-
temente svolti nel mondo bancario, come emerge da uno stralcio del suo nutrito curriculum, qui di seguito 
riportato: 
  

 

Dott. Luigi Odorici  
Nato a Guiglia (Modena) il 13 maggio 1947. 

 
Laureato in Economia e Commercio presso l’Università degli Studi di Bologna (1971). 
Dopo aver diretto varie filiali della Banca Popolare di Modena, diviene Responsabile delle 
Aree di Modena e Reggio per l'Analisi del Credito presso la Direzione Affari. 
Successivamente è nominato Vice Direttore Generale di Banca CRV Cassa di Risparmio 
di Vignola sino a quando, nel gennaio 2008, gli viene affidato l’incarico di Vice Direttore 
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Generale di BPER. In BPER scala le posizioni apicali di Direttore Generale, di Ammini-
stratore Delegato, di Vice Presidente, ed infine dal 2016 al 14 aprile 2018 Presidente di 
BPER Banca Spa; dal 10 aprile 2018 è Presidente di Bper Services; ha ricoperto molti e 
rilevanti incarichi oltre che in BPER, in ABI, in Unione Fiduciaria, nel FITO. Il Dott. O-
dorici è Rotariano PHF del Club di Vignola - Castelfranco Emilia -Bazzano. 
 

La relazione del Dott. Odorici sull’Intelligenza Artificiale, limiti ed op-
portunità, è stata particolarmente ricca e dettagliata, e viene qui riportata 
solo in minima parte per ragioni di spazio. 
Il Relatore ha posto in rilievo come la competizione fra le Grandi Potenze 
per conquistare la leadership nell’AI (non più solo gli Stati Uniti ma an-
che Cina e Russia) stia generando una forte accelerazione nella ricerca 
determinando ,per un verso, grandi entusiasmi e ,per altro verso, anche 
profonde inquietudini in molti  pensatori, come ad esempio il grande 
scienziato Stephen Hawking che ha affermato: ‘L’intelligenza artificiale 
sarà la più importante conquista dell’Uomo,peccato che potrebbe essere 
l’ultima…’. 
Prima di esaminare il concetto di Intelligenza Artificiale il Dott. Odorici è 
partito dall’analisi dell’Intelligenza Umana caratterizzata da un insieme di 

capacità: ragionare, pianificare, risolvere problemi, pensare in ma-
niera astratta, comprendere idee complesse e apprendere dall'espe-
rienza. 
Vi sono vari tipi di Intelligenza Umana individuati dagli esperti: in-
telligenza linguistica, matematica, spaziale, musicale, interpersonale 
ed intrapersonale, corporea, naturalistica ed esistenziale; queste 
forme di intelligenza umana sono state individuate come parametro 
per formare l’Intelligenza Artificiale; tuttavia vi è una dimensione 
dell’Intelligenza Umana complementare rispetto alle capacità me-
ramente cognitive, che si chiama Intelligenza emotiva vale a dire la 
capacità di governare le emozioni (Motivazione, Consapevolezza, 
Autocontrollo, Empatia, Abilità sociale,..) ed i sentimenti che in-
fluenzano il pensiero ed il comportamento. 
La relazione è entrata nel vivo allorché il relatore si è 
posto la domanda: Sarà mai possibile clonare tutte 
queste qualità ed immagazzinarle in un computer? 
La risposta è che vi è una sola certezza: nessun compu-
ter al mondo è in grado, per ora, di replicare interamen-
te il funzionamento del cervello umano; ma tale giudi-
zio deve fare i conti con il progresso travolgente che 
l’Intelligenza Artificiale ha avuto nel tempo: nel 1946 è 
stato costruito il primo calcolatore moderno capace di 
elaborare milioni di informazioni in un minuto; nel 
2009 l’IBM annuncia di essere operativa 
con il  cervello artificiale più potente mai 
costruito con  oltre 150 terabyte di memoria 
(157 mln MB; nel 2014, attraverso lo svi-
luppo delle nanotecnologie, nasce True 
North, un nuovo elaboratore che è in grado 
di eseguire calcoli sofisticati in tempo reale 
utilizzando 5,4 miliardi di transistors e 1 mi-
lione di neuroni artificiali. L’obiettivo (an-
cora oggi lontano…) dei ricercatori della 
IBM e della Cornell University è di creare 
10 miliardi di neuroni. Anche in tal caso 
,però,  saremo ancora distanti dai 100 mi-
liardi di neuroni che compongono il cervello umano; va tenuto presente tuttavia che, già nel 1965, Gordon 
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Moore (co-fondatore di Intel) fece una previsione che 
avrebbe dettato il ritmo della moderna rivoluzione digi-
tale: la potenza di calcolo dei computer raddoppierà 
ogni 18/24 mesi. 
Oggi questa legge è stata messa in discussione, ma non 
ci sono dubbi sul fatto che la potenza del computing sta 
aumentando drasticamente e i costi relativi stanno dimi-
nuendo a un ritmo esponenziale. Conclusivamente, il di-
battito sullo sviluppo dell’AI nasce da una domanda:  
«la macchina potrà uguagliare o addirittura superare il 
ragionamento umano oppure non sarà mai equivalente 
ad esso?» 
La risposta è articolata: ad esempio, nei settori della ro-
botica, mercati azionari, medicina, l’Intelligenza Artifi-
ciale si è radicata a tal punto da non essere più percepita 
come valore aggiunto ma come componente integrata 
dei diversi tipi di operatività, ed inoltre lo sviluppo del 
computer ha generato la Machine learning, una classe di 
algoritmi che automatizza la costruzione di modelli ana-
litici e offre ai computer la capacità di apprendere, senza 
essere stati esplicitamente programmati; la capacità di 
apprendere dall’esperienza avvicina il computer 

all’Intelligenza Umana. 
Di fronte a questo scenario e all’importanza che lo svi-
luppo dell’Intelligenza Artificiale avrà nel prossimo fu-
turo, le Grandi potenze si muovono secondo parametri 
diversi: gli Stati Uniti, fedeli alla politica liberale ed alla 
tradizione di common law, danno ampio spazio alla ri-
cerca privata, (escluse le spese per la ricerca in ambito 
militare); il governo cinese ha lanciato la sfida di voler 
fare del Paese il centro mondiale di innovazione nel set-
tore dell’intelligenza artificiale entro il 2030, ricorrendo 
ad enormi investimenti pubblici; Bruxelles ha reagito ad 
aprile 2018, annunciando la volontà di portare a 1,5 mi-
liardi gli investimenti per l’AI all’interno del program-
ma Horizon 2020 e ipotizzando centri di ricerca in tutto 
il continente, con una prospettiva di arrivare a 20 mi-
liardi di euro entro il 2020; anche in Italia è stato forma-
to un Laboratorio nazionale di Intelligenza artificiale, 
attivando un network fra 600 ricercatori di 40 Universi-
tà ed i principali Centri di Ricerca ed è stata nominata 
Direttore la  prof. Rita Cucchiara di Unimore. 
Con l’AI, è iniziata una grande sfida tecnologica che 
aprirà nuovi scenari in diversi settori dell’economia 
mondiale. 
L’adozione diffusa dell’Intelligenza Artificiale potrebbe 
contribuire ad una crescita del PIL mondiale di 13.000 
miliardi di dollari nel 2030.I Paesi che si affermeranno 
come leader  dell’AI potrebbero ottenere una crescita 
economica aggiuntiva del 20-25% rispetto ad oggi. 
A questo punto il Dott. Odorici ha post la domanda cru-
ciale: Intelligenza artificiale e Sicurezza: binomio pos-
sibile? 
Gli esperti sono preoccupati perché l’avvento dell’AI e 
delle relative tecnologie è un’arma a doppio taglio che 

potrebbe diventare pericolosa se finisse nelle mani sbagliate. E’ fondamentale delineare delle strategie a li-
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vello globale per evitare attacchi che potrebbero avere 
effetti devastanti (finanza, politica, economia, lavoro,..). 
Tuttavia le maggiori preoccupazioni degli esperti sono 
focalizzate  sul tema dell’evoluzione tecnologica in 
campo militare; gli scienziati stimano che entro i pros-
simi dieci anni la tecnologia sarà abbastanza matura per 
sviluppare un’arma autonoma in grado di decidere chi o 
cosa distruggere. Per questo si moltiplicano gli appelli 
di scienziati e filosofi affinché l’uso dell’AI in campo 
militare sia regolato a livello internazionale. 
Va comunque sottolineato che L’intelligenza artificiale, 
in assoluto, non è buona o  cattiva. E’ l’uso che ne fac-
ciamo che ne definisce le caratteristiche. 
Sino ad oggi, la Macchina ha raccolto miliardi di infor-
mazioni per poi elaborarle e renderle disponibili 
all’Uomo (1950-2020 ERA DELL’INFORMAZIONE). 
Con la forte accelerazione nello sviluppo delle tecnolo-
gie digitali, si creerà una maggiore simbiosi fra Uomo e 
Macchina (2020-2050 ERA SIMBIOTICA). 
Secondo molti scienziati l’Uomo incorporerà la tecno-
logia ad un livello tale per cui la distinzione fra l’Uomo 
stesso e gli oggetti che incorpora diventerà un «unicum» 
(pace maker, protesi sostitutive di organi, …). 
Ne scaturirà qualcosa di singolare che potremmo defini-
re ‘umanizzazione della Macchina’ o ‘macchinizzazione 
dell’Uomo’ (dal 2050 in poi ERA SINGOLARE).  
E’ possibile che i Computer diventino più intelligenti 
dell’Uomo? 
Una indagine effettuata fra scienziati, ricercatori e stu-
diosi di tutto il mondo mostra che lo sviluppo esponen-
ziale della potenzialità dei computer rende altamente 
probabile un cambio epocale che viene definito  ‘Era 
della Singolarità Tecnologica’, cioè un punto, nello svi-
luppo  di una civilizzazione, dove il progresso tecnologico accelera oltre la capacità di comprendere e preve-
dere degli esseri umani moderni.  
Abbiamo solo una certezza. Nei prossimi 20 anni ci saranno più cambiamenti rispetto agli scorsi 300 anni“ 
L’Umanità è di fronte ad una scelta epocale: Desistere? Resistere o Coesistere? 
La storia ci insegna che il progresso non si ferma e che dobbiamo affrontare il cambiamento con  coraggio, 
determinazione e fiducia. Come scrive Kasparov che con l’AI si è confrontato ed ha perso ‘dobbiamo supe-
rare le nostre paure se vogliamo sfruttare al meglio la tecnologia a beneficio di un Mondo migliore’. 
Lunghi applausi hanno accompagnato la relazione e, dopo lo scambio dei doni, il suono della campana ha 
chiuso la serata. 
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RIUNIONE CONVIVIALE CON FAMILIARI E OSPITI 
- Lunedì 18 febbraio 2019 - 

- D. Riccardo Pane: “Il genocidio degli armeni: una storia che continua?” - 
 

Presidenza: Luca Fantuz. 
 
Ospiti del Club: Don Riccardo Pane. 
 
Del Rotaract Bologna Felsineo: il Presidente Giacomo Gresleri, Ludovica Martelli, Aurora Tomanelli. 
 
Soci presenti: L. Fantuz, E. Antonacci, A. Barbiera, M. L. Bolognesi, P.Bonazzelli, P. Cassani, S. Cevolani, 
G. Chillemi, M. Cini,  C. Covazzi, V. Florio, F. Fortini, A. Fraia, D. Gentile, L. Graziano, L. Marini, G. Mar-
lat, S. Massari, P. G. Montevecchi, P. Orsatti, D. Rolli, E. Russo, G. B. Sassoli, P. G. Sportoletti, V. Zanella. 
 
Consorti: Nadia Fantuz, Rachele Antonacci, Giovanni Di Francesco (Bolognesi), Adriana Gentile. 
 
Rotariani in visita : del R.C. Bologna Est: il Presidente Ing. Amos Lambertini. 
 
Percentuale di presenza: 42,65% 
 

Lunedì 18 febbraio, presso la sede istituzionale di Nonno Rossi, il nostro 
Club ha ospitato il Prof. Don Riccardo Pane, Direttore dell’Archivio 
Storico dell’Arcidiocesi di Bologna, insigne Armenista e Caucasologo, 
che ha tenuto una interessantissima relazione dal titolo: Il genocidio de-
gli armeni: una storia che continua?”. 
Don Pane frequenta ormai da quattro anni il nostro Club che , in spirito 
di servizio, sostiene economicamente l’iniziativa culturale e filantropica 
di don Pane nell’aiutare gli studenti meritevoli, di religione cristiana, 
che giungono all’Università di Bologna dalle martoriate zone d’Oriente. 
Don Pane ha ricostruito la storia dell’Armenia e del suo popolo in una 
appassionata relazione che qui viene  riportata  in una sintesi dello stesso  
Relatore. 
“Il genocidio armeno non è un evento circoscritto al 1915, ma una con-
catenazione complessa di fatti storici non facilmente riducibili a un fe-
nomeno unitario. Individuarne l’inizio o la causa scatenante rimane per-

tanto un’operazione storica problematica. Un fattore certamente deter-
minante è da individuarsi nella questione delle riforme sociali e politiche 
avviate dall’impero ottomano nel XIX secolo e di fatto mai eseguite.  
La prima serie di riforme liberalizzanti fu inaugurata nel 1839 dal sulta-
no Abdülmecid I, e promuoveva la sicurezza della vita, dell’onore e del-
la proprietà di tutti i sudditi, senza differenze di religione e di nazionali-
tà. La seconda serie ebbe inizio nel 1856, dopo la guerra di Crimea 
(1853-56) vinta dagli ottomani contro la Russia, e perseguiva la moder-
nizzazione tecnologica delle infrastrutture civili e militari, e 
l’adeguamento dell’istruzione pubblica. Ma soprattutto superava lo stori-
co sistema del millet a favore della comune cittadinanza ottomana. Nel 
1876, infine, la costituzione ottomana, voluta dal sultano Abdülaziz, isti-
tuiva il parlamento, limitando il potere assoluto del sultano. All’articolo 
8 si affermava che la cittadinanza era la stessa per tutti i sudditi ottomani 
qualunque fosse la loro religione; l’articolo 17 proclamava l’uguaglianza 
di tutti i cittadini davanti alla legge, sia nei diritti che nei doveri, senza 
pregiudizio per quanto concerne la religione. Tale fase costituzionale a-
bortì sul nascere a causa dell’avvento del reazionario e dispotico sultano 
Abdülhamid II, che rinunciò all’idea di una cittadinanza ottomana e ri-
propose la religione come fondamento della coesione nazionale e stru-
mento contro i separatismi.  
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Nel 1891 Abdülhamid organizzò dei reggimen-
ti irregolari di cavalleria, sulla falsariga dei co-
sacchi nell’impero russo, composti prevalen-
temente di curdi, destinati a guardia personale 
del sultano e alla difesa delle frontiere con la 
Russia. Vennero fornite loro le armi, ma non 
un mezzo di sostentamento, autorizzando di 
fatto i loro brigantaggi a scapito degli armeni. 
Tra gli armeni, delusi dalle mancate riforme, 
nacquero gruppi radicali di gran lunga minori-
tari, organizzati sullo stampo di società segrete 

e della carboneria, a cui fecero seguito i primi partiti rivo-
luzionari, che miravano all’emancipazione nazionale. Que-
sti partiti, che operano soprattutto attraverso propri organi 
di stampa, nascono sulla scia di analoghi movimenti e or-
ganizzazioni europee, e denunciano le pressioni fiscali e le 
violenze perpetrate da parte dell’autorità locali e delle tribù 
curde. 
L’idea che il genocidio nasca come reazione a una provo-
cazione armena, quasi del tutto assente nelle cronache 
dell’epoca e nelle interpretazioni del personale diplomati-
co, ha avuto una ripresa negli anni Ottanta: i massacri ha-
midiani sarebbero una reazione ai tentativi del partito 
Hnčʿak di creare una repubblica socialista armena nelle sei 
province dell’Anatolia. Tale interpretazione rispecchia evi-
dentemente l’autorappresentazione e autogiustificazione 
dei dirigenti ottomani dell’epoca. La maggioranza armena, 
infatti, rimase sempre ostile alle intemperanze e ai radicali-
smi rivoluzionari. 
Dal punto di vista cronologico, possono essere isolate al-
cune fasi ben definite. I cosiddetti “massacri hamidiani” 
ebbero inizio nel 1894, sotto il regno del sultano Abdül-
hamid II, nella regione di Sassun, e si estesero poi ad altre 
parti dell’impero ottomano, fino al 1896. Le violenze di 
questi anni ci sono note soprattutto dalle relazioni consola-
ri raccolte dai ministri degli esteri delle grandi potenze eu-
ropee e degli Stati uniti, e dalle lettere e testimonianze dei 
missionari presenti sul posto e degli scampati: centinaia di 
villaggi completamente distrutti, decine di chiese rase al 
suolo o trasformate in moschee, oltre 200.000 morti e un 
numero elevatissimo di orfani, molti dei quali convertiti 
forzatamente all’islam. 
La seconda fase di massacri facilmente isolabile ebbe luo-
go in Cilicia nel corso del 1909, e provocò circa 30.000 
vittime, con evidenti responsabili del Comitato Unione e 
Progresso (CUP/Ittihad). Questo partito e movimento di 
stampo laico era salito al potere l’anno precedente, nel 
1908, con una rivoluzione tesa a ristabilire la costituzione 
del 1876 e a perseguire l’ottomanizzazione della nazione, 
suscitando l’entusiasmo e il sostegno degli stessi armeni, 
che vedevano nel movimento dei Giovani Turchi la realiz-
zazione delle agognate riforme. Presto, tuttavia, il pro-
gramma di ottomanizzazione si trasformò in quello del 
panturanesimo: sotto l’influenza di analoghe ideologie 

provenienti dall’Europa e in particolare dagli studi sulla razza, i Giovani Turchi consideravano la razza turca 
come superiore, e aspiravano alla riunificazione di tutte le popolazioni riconducibili a essa. Gli altri popoli 
dovevano essere o allontanati (come i greci) o drasticamente ridimensionati (come gli armeni). 
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La terza fase, il vero e proprio genocidio, si inaugura convenzio-
nalmente il 24 aprile del 1915 con una serie di rastrellamenti e di 
condanne a morte eseguiti a Istanbul nei confronti 
dell’intelligencija armena; prosegue poi per tutto il 1915 e gran 
parte del 1916, con strascichi fino al 1918. Sono gli anni della dit-
tatura militare del triunvirato di Cemal Paşa, Enver Paşa e Talât 
Paşa; la Turchia è in guerra a fianco delle potenze centrali contro 
Inghilterra, Francia e Russia. Con il pretesto della guerra e la con-
nivenza (se non la complicità) della Germania, il governo turco 
pianifica e mette in atto la deportazione e l’eliminazione sistema-
tica degli armeni, soprattutto, ma non esclusivamente, nei sei vila-
yet (province) orientali, abitati massicciamente da armeni: Van, 
Erzurum, Harput, Bitlis, Diyarbekir e Sivas. Le vittime stimate 
furono più di due milioni. Il processo, tenutosi nel 1919, non in 
territorio neutrale, ma a Costantinopoli, si concluse con numerose 
condanne, mai applicate. 
Un’ultima fase corrisponde agli anni 1920-1922 della Turchia 
kemalista. A dispetto del trattato di Sèvres del 10 agosto 1920, 
che sanciva l’esistenza di un piccolo stato armeno indipendente 
nella parte orientale dell’ex impero ottomano, la violenza e san-
guinosa offensiva condotta contro la regione di Kars portò nel 
1923 alla conferenza di Losanna, che annullò gli accordi di Sèvres 
e nel Trattato che ne seguì vennero assegnate ai Turchi l’intera 
Anatolia , la Tracia orientale con Edime e le isole egee e Tenedo . 
L’Armenia conservò come stato un piccolo territorio ma in segui-
to venne costretta a far parte della Repubblica Transcausasica, una 
delle repubbliche dell’Unione sovietica. Riconquistata 
l’indipendenza nel 1991 l’Armenia  venne coinvolta in lungo con-
flitto con Azerbaigian  per il controllo del Nagorno-Karabakh, 
un’enclave armena in territorio azero; conflitto cessato con 
l’attribuzione all’Armenia di influenza su quei territori solo in se-
guito alla dissoluzione dell’URSS e  con il cessate il fuoco tra le 
parti del  maggio 1994. 
Anche quest’anno presidente Luca Fantuz, sul solco di una felice 
tradizione di service, al termine della serata, ha consegnato un as-
segno bancario a  don Pane, esprimendo  tutta l’ammirazione e so-
lidarietà per la sua attenzione caritativa nei riguardi dei giovani 
armeni, giunti a Bologna da un territorio caratterizzato da una del-
le più antiche Chiese cristiane, custode di una cultura profonda-
mente religiosa in un  territorio dominato dall’ISLAM. 
A conclusione della relazione un caloroso applauso ha salutato 
l’interessantissimo intervento. 
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Notizie dal Distretto – Lettera del Governatore 
 
LETTERA DI FEBBRAIO: Mese della Pace e Prevenzione / Risoluzione dei conflitti   
 
Cari Presidenti, 
care Rotariane e Rotariani del Distretto 2072, 
ed eccoci ad un mese speciale, il più corto dell’anno, che riserva anche il genetliaco ad un insospettabile nu-
mero di soci e socie, tra cui anche chi scrive. Forse per questo mi appare meno semplice scusarmi per il ri-
tardo con cui vi invio questa lettera. 
Ma per noi rotariani è soprattutto il mese più importante e bello in quanto si celebra la fondazione del nostro 
sodalizio, nato il 23 febbraio 1905 per iniziativa di Paul Harris. Una sera del gelido inverno dell’Illinois, il 
giovane avvocato originario del Vermont, spaesato dalla frenetica vita di Chicago, tumultuosa metropoli del 
Midwest americano affacciata sul Lago Michigan, decide di condividere un’esperienza di associazione con 
altri amici, basata sull’essere di reciproco aiuto e al servizio della comunità locale. Sono in quattro a riunirsi 
la sera del 23 febbraio 1905: professano credi religiosi diversi, hanno culture di provenienza e svolgono pro-
fessioni diverse. Danno origine al Rotary Club di Chicago e in questo modo nasce la straordinaria storia che 
noi tutti stiamo vivendo, quella della più antica associazione di servizio del mondo, tuttora alacremente ope-
rante con il suo milione e duecentomila soci e le suoi innumerevoli azioni a favore delle comunità di tutto il 
mondo. Emblema della nuova organizzazione sarà una ruota dentata a sei raggi e ventiquattro denti, con una 
scanalatura a chiave al centro, adottata nella Convention di Duluth nel 1912. Nel simbolismo rotariano que-
sta scanalatura rappresenta il presidente del club. In origine il riferimento erano le ruote dei carri dei pionieri 
del West, i Chuckwagon, vale a dire il sistema di trasporto coperto attrezzato con cucina da campo, d’uso 
quotidiano in età preindustriale in America fino all’arrivo della ferrovia. Quindi si sceglie il simbolo di un 
organismo complesso e perfetto, equipotenziale e utile, imperniato su un continuo irradiante divenire; questa 
è la storia del Rotary, legata ai destini delle nazioni e dei loro popoli, alle loro dinamiche economiche e cul-
turali. Una storia, non dimentichiamolo, locale e inscindibilmente internazionale; e quando diciamo locale, 
partiamo dal Club Service, dall’azione interna nei club, stemperando ogni accenno di turbamento dei rapporti 
armoniosi tra soci. 
I Rotariani portano la ruota come simbolo distintivo, appuntato sul bavero di sinistra della giacca. Mostrare il 
pin è un atto di coerenza con se stessi e di rispetto verso la nostra associazione, una dichiarazione di apparte-
nenza ad un mondo di valori. Non può essere atto di mera esibizione, se non per segnalare la disponibilità 
all’ascolto dei bisogni di una comunità, proprio perché da-chi-più-ha ci si aspetta qualcosa di più, secondo la 
filosofia pragmatica riassunta dalla seguente sequenza. Percepisco un bisogno in una comunità, trovo la so-
luzione a quel bisogno, raccolgo fondi per finanziare la soluzione trovata; quindi agisco, facendo bene e fa-
cendo sapere cosa ho fatto.  
I colori del Rotary sono il blu e il giallo-oro. Il primo, specialmente nella tonalità blu-marine, è simbolo di 
profondità, di globalità, è inoltre «il colore delle funzioni che presiedono alla capacità di stare insieme, al 
piacere dell’incontro, alla ricerca di intesa, alla disponibilità verso l’altro, alla capacità di fare-insieme», di 
sapersi “mettere nei panni dell’altro” (Widmann 2006, pp.19-20). Il giallo-oro esprime una regalità, è simbo-
lo di  perfezione e di eccezionalità della persona rotariana; è un colore molto espansivo e brillante, che si tro-
va in perfect balance con un colore molto profondo come il blu-marine. E qui corre spontaneo il pensiero al-
la Grande Onda simbolo dell’annata di Barry Rassin; il mare come immagine del Rotary, una forte energia 
positiva che diviene motivo di ispirazione, motore di mille cambiamenti a partire da ognuno di noi, ma che 
mantiene sempre uno legame alla propria identità originaria; e, così facendo, diviene elemento di connessio-
ne. Non a caso per i naviganti Fil di ruota significa un’andatura dello scafo con il vento che spira di poppa.  
Ciò ci parla del “tempo della rotazione” e rigenerazione, che è uno dei tempi tipici del Rotary. Come ci sta 
infatti raccontando il DGE Angelo Oreste Andrisano di ritorno dall’Assemblea di San Diego, il nuovo motto 
dice quanto il Rotary connetta il mondo, ricordandoci una profonda verità. Come si legge nel discorso presi-
denziale del 14 gennaio del RIPE Mark Daniel Maloney (Rotary Club di Decatur, Alabama), il Rotary «ci 
connette con persone che altrimenti non avremmo mai incontrato, che sono più simili a noi di quanto pen-
siamo. Ci connette con le nostre comunità, con le opportunità professionali e con le persone che hanno biso-
gno del nostro aiuto».  
Il 23 febbraio quindi è il Rotary Day, giorno in cui si celebra l’anniversario della fondazione del Rotary e la 
Giornata dell’intesa e della pace nel mondo. In questa occasione il distretto e i club riaffermano - e non deve 
sembrare un rituale formale ma un impegno concreto - l’importanza dei valori dell’amicizia, del servizio, 
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dell’integrità etico-morale del nostro agire nelle nostre comunità con preveggenza e tolleranza. Come ci han-
no detto quando ci hanno presentato per la prima volta quella che sarebbe poi divenuta la nostra associazio-
ne, la Mission del Rotary è infatti quella di servire gli altri, promuovere elevati standard etici e diffondere nel 
mondo la comprensione reciproca, la cooperazione e la pace attraverso il moltiplicarsi di relazioni amichevo-
li fra persone esercitanti diverse attività economiche, professionali, che spesso sono di riferimento nella loro 
comunità. Questa scelta appare logica e in linea con la celebrazione dei vent’anni dalla creazione dei Centri 
Rotariani di studi internazionali sulla pace e la risoluzione dei conflitti, mentre non dimentichiamo che nel 
1945 quarantanove Rotariani fornirono il loro contributo alla fondazione delle Nazioni Unite e nel biennio 
1947-48 partiva il progetto “borse di studio” all’estero per i primi diciotto borsisti del Rotary, precursori del-
la borsa degli Ambasciatori. 
L’appuntamento quindi è per la mattina del 23 febbraio nella Repubblica di San Marino, al Centro Congressi 
Kursaal, a 700 metri di altezza, con lo sguardo che spazia dall’Adriatico alle creste della catena appenninica, 
con la cima della Carpegna molto probabilmente ancora innevata e il mitico “profilo di Dante” a disegnarsi 
sull’orizzonte. Ringrazio fin da ora quanto sta facendo il club di San Marino a partire dal suo presidente 
Marco Tognacci per l’organizzazione di quella che era nata come Call per i presidenti di club e si sta tramu-
tando in un momento comune di riflessione allargata. Tant’è vero che alla fine della mattinata lanceremo la 
Road Map del grande progetto Spreco Nazionale rotariano, uno dei leitmotiv di orgoglio dell’annata di 
quest’anno. Nel finale si terrà dunque una conferenza stampa live nella Call, che vedrà accanto a chi scrive i 
Governatori del Distretto 2041 (Distretto metropolitano di Milano, DG Franz Muller) e del Distretto 2090 
(Abruzzo, Marche, Molise e Umbria, DG Gabrio Filonzi) e Carmelo Velardo, rappresentante del Distretto 
2031 (Piemonte settentrionale e Val d’Aosta) del progetto nazionale Spreco Alimentare. Ci saranno anche la 
RD RTC Mariasilvia Esposito, il suo rappresentante distrettuale per il loro progetto nazionale sullo spreco 
alimentare, Alessandro Guizzardi, e la Delegata di Zona Giulia Magnani. 
In realtà la celebrazione del Rotary Day avrà un anticipo giovedì 21 febbraio con la simpatica iniziativa delle 
Commissioni distrettuali Eventi Nazionali e Sostenibilità Ambientale (Presidenti rispettivamente Patrizia 
Farruggia e Giovanni Ceccarelli), supportata dal Rotaract, rivolta ad attribuire un premio derivante da una 
vera e propria sfida  tra i locali bolognesi perlopiù frequentati da giovani (bar, piccola ristorazione e  cate-
ring) che presenteranno l’idea progettuale più sostenibile. L’idea deriva dalla recente approvazione da parte 
del Parlamento UE dello stop ai materiali di plastica monouso, responsabili dell’inquinamento dei nostri cor-
si d'acqua e dei nostri mari, che sarà vietata nei nostri paesi, verosimilmente a partire dal 2021. 
Questa iniziativa si trova in linea con quella organizzata dalla Commissione distrettuale Agroalimentare pre-
sieduta da Angelo Benedetti, che il 23 marzo organizza un Forum in centro a Bologna sul tema dell’uso con-
sapevole delle risorse naturali. Si tratta di un imperdibile occasione per sperimentare la componente interna-
zionale del nostro sodalizio, in quanto dal 20 al 23 avremo anche l’onore di ospitare il Past Rotary Interna-
tional President K.R. Ravindran, Rotary Club of Columbus, Sri Lanka, che il 23 marzo darà l’avvio al Forum 
stesso. 
La celebrazione dell’Inizio ci rivela ancora, a tanti anni di distanza, il fil ruoge del nostro operare da rotaria-
ni, in questo caso l’urgenza a connettersi con il mondo delle giovani generazioni, a partire da Interact e Rota-
ract. Nel 1962 viene fondato Il primo club Interact a Melbourne, nello Stato della Florida. Ciò rivela 
l’attenzione che la nostra organizzazione rivolge ai ragazzi e ragazze d’età fino a 18 anni «per aiutarli a svi-
luppare le loro doti di leadership e scoprire il valore del servire con disinteresse», come recitano i documenti 
ufficiali. Per rimarcare l’attenzione a questa età, il nostro distretto come ogni anno organizza il Rypen, vale a 
dire il Rotary Youth Program of ENrichment, il programma del Rotary per ragazzi dai 14 ai 18 anni, in osse-
quio alla quinta delle Five Avenues of Service (Las Cinco Avenidas de Servicio, in omaggio alla partnership 
che il Distretto ha attivato nel programma VTT/VTE con qualche club in Argentina) cioè quella dedicata allo 
Youth Service. Ancora una volta saliremo al Colle di Bertinoro e ci staremo dal 29 al 31 marzo. L’edizione 
2019 reca un titolo che ci interroga sulla validità della prima della Prova delle Quattro Domande e quindi su 
quel particolare tipo di “tempo rotariano” che è quello dell’istante, dell’attimo in cui prendere la decisione di 
pensare e fare la cosa giusta: “Che cos’è la verità”, sic et simpliciter. «Sulla base delle precedenti edizioni – 
spiegano gli organizzatori, capitanati da Andrea Bandini e coordinati da Enrico Bertoni, presidente della 
Commissione distrettuale Centri della Pace del Rotary - una delle esigenze maggiormente avvertite dai gio-
vani, è il rapporto con la verità. In un’epoca caratterizzata dal facile accesso all’informazione, con la dispo-
nibilità di strumenti che ne consentono la rapida diffusione, i giovani chiedono di riscoprire il senso del rap-
porto con la verità, attraverso esperienze reali che, ai loro occhi, meritino di essere seguite».  
Ma appena terminato il Rypen, dal Colle di Bertinoro si sposteremo nella Valle del Senio per il il Ryla. 
L’appuntamento è al Grand Hotel di Riolo Terme, dalla sera del 31 marzo a domenica 7 aprile, dove il nostro 
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distretto organizzerà il Rotary Youth Leaders Awards, la cui edizione 2019 è curata da Guido Giuseppe Ab-
bate, presidente della Sottocommissione espressamente dedicata all’organizzazione del seminario. Il Ryla è 
dedicato ai ragazzi dai 18 ai 30 anni selezionati dai Club, anche quest’anno in collaborazione con il Distretto 
2071, quello dei nostri perduti cugini toscani. Noi lo pensiamo come un corso di alta formazione, in cui 
l’embrione di una nuova potenziale classe dirigente possa cogliere l’occasione per vivere un momento spe-
ciale in cui sviluppare un percorso di attenzione al senso civico, alle qualità individuali e alle doti di 
“leadership dinamica”, studiando la buona comunicazione e la risoluzione dei problemi, riconoscendo il pro-
prio potenziale per trasformare la motivazione in azione, ascoltando relatori capaci di ispirare, ma anche di-
vertendosi e stringendo amicizie che rimarranno vive nel tempo. Come ci ricorda Guido, questo Seminario 
sarà quello dei tre Governatori, cominciando da chi scrive per passare a Giampaolo Ladu, DG del Distretto 
2071. Ma soprattutto sarà l’occasione per ricordare chi non c’è più ed avrebbe dovuto esserci: Massimiliano 
Tacchi, che sarebbe stato il DG del 2071 in quest’anno rotariano, se un malattia fulminea e terribile non ci 
avesse privato della sua bella persona, intelligente e divertente, proprio a luglio dell’anno scorso. Presenza 
purtroppo tragicamente preveggente, come quando nella sua unica lettera, proprio quella di luglio 2018, ave-
va dichiarato di credere «che la grandezza del Rotary sia proprio quella di riuscire a migliorare noi stessi cre-
ando qualcosa in grado di sopravvivere ben oltre la vita individuale». Ben oltre la vita individuale: quale te-
stimonianza di vita nel segno del Rotary. «È mio desiderio - scriveva ancora Massimiliano - che ogni socio si 
senta Governatore del Rotary, rappresentante e portavoce di che cosa è il Rotary e dei prodigiosi servizi che 
rende all’umanità mondiale. Chi mi conosce sa che in questa annata io “non starò a capo della fila, ma in 
fondo a fare luce”». Questo testamento spirituale ci ispira nel far sapere ai giovani quanto di buono ci sia nel 
Rotary, quando possiamo vantare la testimonianza di uno come Massimiliano, che commemoreremo uffi-
cialmente la mattina di sabato 6 aprile, insieme ai PDG Vinicio Ferracci e Italo Giorgio Minguzzi, 
quest’ultimo DG di Massimiliano e di chi scrive nell’ormai lontano anno rotariano 2005-2006, ai tempi del 
grande distretto 2070. Il Ryla 2019 dei distretti 2072 e 2071 sarà una delle migliori occasioni per farlo.  
Ciò avverrà con la stessa attenzione che tutti noi abbiamo nei confronti del Rotaract, le cui celebrazioni cin-
quantennali avvenute l’anno appena trascorso ci riportano alla nascita del primo club a Charlotte, Stato della 
North Carolina. Un progetto speciale nato con l’intento di riunire «i giovani tra i 18 e 30 anni per scambiare 
idee con altri leader della comunità, sviluppare doti di leadership e competenze professionali e svolgere pro-
getti di service divertendosi insieme». Seguiamo le iniziative del Rotaract del Distretto 2072, come quella 
sulla violenza di genere tenutasi alla fine di gennaio nella sede del distretto. Ci siamo appena incrociati con 
la forza del Rotaract in occasione del Premio Rotary Artefiera 2019, curato come ogni anno dal Rotary Club 
Bologna Valle del Samoggia, e con il determinante contributo del RTC Bologna, oltre che della passione 
dell’AG Domenico Lo Bianco, il 2 febbraio. Qualche ora prima la Consulta dei PDG del distretto aveva de-
signato come Governatore del Distretto 2072 nell’anno rotariano 2021-2022 Stefano Spagna Musso, attuale 
AG area Emiliana 2, ancora nel segno della rotazione. 
Il rapporto con il Distretto 2071 proseguirà nel Seminario sulla Leadership, questa volta al Palazzo dei Con-
gressi di Rimini, la mattina di sabato 16 marzo 2019. Ringrazio fin da ora quanto stanno facendo i Presidenti 
dei club di Rimini, Fabio Scala e di Rimini Riviera, Maurizio Temeroli. Sarà un’occasione per dare spazio 
all’ “altra metà del cielo”, in particolare ad alcune rotariane “toste” come Roberta Mariotti, Maily Anna Ma-
ria Nguyen, Silvia Gentilini, Cinzia Fiori, Fiorella Sgallari, Sara Ranieri ed Elena Lombardini, cui si uniran-
no i saluti della giovane RD Interact Sofia Tupponi. Con loro dal D 2071 ci sarà il bravo Vincenzo Zarone da 
Pisa.  
Quindi Augurando a voi tutti un grande Rotary Day,  
e nella speranza di vedervi coinvolti nei prossimi eventi appena citati, 
vi saluto, ricordandovi di mantenere saldo il timone, in vista dei risultati che ognuno di voi riuscirà a conse-
guire in questo anno rotariano in cui siamo condotti da Barry Rassin, che ci porterà dritti al Congresso di Ra-
venna di maggio e alla International Convention Hamburg 2019. 
 
Buon lavoro, 
Paolo 
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il gruppo felsineo 
 

INTERCLUB 
Mercoledì 27 febbraio, ore 20.00, Ristorante Nonno Rossi, con familiari e ospiti. Interclub con R.C. Bologna 
Valle del Samoggia e R.C. Bologna Ovest G. Marconi. Relatrice: Sabrina Simoni. Titolo: “Insegnare nel XXI se-
colo: esprimo in canto e in musica”. 
Lunedì 4 marzo, ore 20.00, Savoia Regency Hotel, con familiari e ospiti. Interclub Gruppo Felsineo. Presenta-
zione del DG per il restauro della Madonna della Vittoria nella chiesa di San Salvatore. 
Giovedì 21 marzo, ore 20.00 Ristorante Giardino, Budrio, con familiari e ospiti. Interclub con R.C. Bologna 
Sud, R.C. Bologna Valle dell’Idice, R.C. Bologna Valle del Savena e R.C. San Giorgio di Piano Giulietta Masi-
na. Relatore: Prof. Eugenio Ambrosi, docente di Comunicazione presso l’Università di Trieste. Tema: “Ma chi 
erano questi Beatles?”. 

BOLOGNA 
Martedì 26 febbraio, ore 20.00, Circolo della Caccia, con familiari e ospiti. Relatore: Prof. Maurizio Sobrero. 
Tema: “La rivoluzione gentile della finanza per l’impatto sociale”. 
Martedì 5 marzo, ore 19.15, Sede di Via Santo Stefano 43, con familiari e ospiti. Relatore: Dott. Davide Gori. 
Tema: “Storia dell’immunizzazione nei confronti delle malattie infettive: attualità e prospettive”. 
Martedì 12 marzo, ore 20.00, Circolo della Caccia, con familiari e ospiti. Relatore: Prof. Luigi Spina. Tema: “Il 
Latinorum di Totò: castigat ridendo … grammaticos”. 

BOLOGNA EST 
Giovedì 14 marzo, ore 20.15, Ristorante Nonno Rossi, con familiari e ospiti. Relatore: Giorgio Amadei. Tema: 
“Storia di Jakob Fugger, il ‘ricco’. Il banchiere più importante del ‘500”. 

BOLOGNA NORD 
Lunedì 25 febbraio, ore 19.00, Banca Mediolanum, via Dei Mille 4, con familiari e ospiti. Visita alla mostra 
“Venti: da Lucio Fontana ai  nostri giorni”. 

BOLOGNA SUD 
Martedì 12 marzo, ore 20.00, Aemilia Hotel, con familiari e ospiti. Relatore: Gen. Marco Bertolini. Tema: 
“L’Italia alla prova della storia che riparte”. 
Giovedì 21 marzo, ore 20.00 Ristorante Giardino, Budrio, con familiari e ospiti. Interclub con R.C. Bologna 
Valle dell’Idice, R.C. Bologna Valle del Savena e R.C. San Giorgio di Piano Giulietta Masina. Relatore: Prof. 
Eugenio Ambrosi, docente di Comunicazione presso l’Università di Trieste. Tema: “Ma chi erano questi Beat-
les?”. 

BOLOGNA VALLE DELL’IDICE 
Mercoledì 27 febbraio, ore 20.00, Ristorante Giardino, Budrio, con familiari e ospiti. Relatori: Marco Orsi, Sara 
Alesci e Francesco Martelli. Tema: “Dal nuoto un tuffo nella solidarietà”. 
Giovedì 7 marzo, ore 20.00, Ristorante Giardino, Budrio, con familiari e ospiti. Relatore: Ing. Adriano Marin. 
Tema: “WOW the water devolution”. 
Giovedì 21 marzo, ore 20.00 Ristorante Giardino, Budrio, con familiari e ospiti. Interclub con R.C. Bologna 
Sud, R.C. Bologna Valle del Savena e R.C. San Giorgio di Piano Giulietta Masina. Relatore: Prof. Eugenio Am-
brosi, docente di Comunicazione presso l’Università di Trieste. Tema: “Ma chi erano questi Beatles?”. 

BOLOGNA CARDUCCI 
Martedì 26 febbraio, ore 20.00, Ristorante Vinicio, via Emilia Est 1526, Modena, con familiari e ospiti. Inter-
club con R.C. Modena. Relatore: Antonio Caprarica. Titolo: “Conversazione su Londra e dintorni”. 
Martedì 5 marzo, ore 20.00, Savoia Regency Hotel, con familiari e ospiti. Carnevale in musica. 
Sabato 9 marzo, visita alla Fondazione Cirulli di San Lazzaro di Savena. 
Martedì 12 marzo, ore Savoia Regency Hotel, con familiari e ospiti. Relatore: Dr. Raffaele Agati. Tema: “25 
anni di (Neuro) Radiologia: dal diafanoscopio all’Intelligenza Artificiale. 

BOLOGNA VALLE DEL SAVENA 
Giovedì 21 marzo, ore 20.00 Ristorante Giardino, Budrio, con familiari e ospiti. Interclub con R.C. Bologna 
Valle dell’Idice, R.C. Bologna Sud e R.C. San Giorgio di Piano Giulietta Masina. Relatore: Prof. Eugenio Am-
brosi, docente di Comunicazione presso l’Università di Trieste. Tema: “Ma chi erano questi Beatles?”. 

BOLOGNA VALLE DEL SAMOGGIA 
Mercoledì 27 febbraio, ore 20.00, Ristorante Nonno Rossi, con familiari e ospiti. Interclub con R.C. Bologna 
Ovest G. Marconi. Relatrice: Sabrina Simoni. Tema: “Insegnare nel XXI secolo: esprimo in canto e in musica”. 

BOLOGNA GALVANI 
Lunedì 4 marzo, ore 20.15, Savoia Regency, con familiari e ospiti. Relatrice: Dott.ssa Clotilde La Rocca. Tema: 
“Disposizioni anticipate di trattamento”. 
Lunedì 11 marzo, ore 20.15, Savoia Regency, con familiari e ospiti. Relatrice: Avv. Isabella Conti. Tema: “Pro-
gettare la bellezza”. 


